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vini 

Vinitaly e Faial grandi rassegne a Verona 
Bn vetrina la nostra 
produzione vinicola 

Con la presentazione, in an­
teprima. delle produzioni del­
la vendemmia precedente e la 
prima serie di verifiche con 
l'universo degli operatori eco­
nomici esteri, il Vinitaly. in 
corso a Verona fino al 22 apri­
le. dà inizio ad una fitta serie 
di contatti daffari tra produt­
tori e compratori su cui si arti­
colerà il lavoro di tutto Tanno. 
È un ruolo che il salone, per le 
sue caratteristiche operative. 
svolge con rara efficacia con­
sentendo. fra l'altro, quelle 
opportune modifiche che gli 
accadimenti del mercato ri­
chiedono. 

Dare, quindi, uno sguardo 
d'insieme alla situazione con­
tingente può rendere più age­
vole la comprensione del ruo­
lo che il XIX Vinitaly di Vero­
na si appresta a svolgere a so­
stegno del mondo vitivinicolo. 
Nell'attuale momento, come 
indicano alcune indagini di 
mercato, i detentori dell'of­
ferta non esercitano particola­
ri pressioni per vendere; tutto 
ciò vuoi perchè attendono gli 

sviluppi conseguenti alle varie 
distillazioni, compresa quella 
di sostegno concessa poco tem-
jx> fa. vuoi per la stimma di 
attese riferite alla produzione 
dell'ultima vendemmia e IHT 
le quotazioni che. in generale. 
si mantengono su livelli eleva-
ti 

Così, nella prevalente vo­
lontà di possedere dati più 
concreti, l'interesse si sposta 
sulla valutazione delle vendi­
te all'estero che. pur non es­
sendo state caratterizzate da 
un volume di domanda ecce­
zionale. hanno recuperato nel­
la seconda parte del 1984 mol­
te posizioni rispetto al 198:5. 

Nel complesso le esporta­
zioni italiane, raggiungendo i 
15.73 milioni di ettolitri per un 
valore complessivo di oltre 
1283 miliardi di lire, hanno 
evidenziato una crescila, ri­
spetto al 1983. del 15% in 
quantità e del 18% in valore 
(nella precedente annata com­
merciale l'export vinicolo ita­
liano. infatti, si era attestato 
sui 13.7 milioni di ettolitri pari 
a circa 1084.6 miliardi di lire). 

Rilevante la quota dei vini a 
denomina/ione di origine con­
trollata e gannitila che. attual­
mente. assommano all' 11".. 
della produzione totale italia­
na di vini del complesso dei 
Hoc il 57.fi".'! è formato da tossi 
e rosati ed il 42.4"i. dai bianchi 

1.'analisi zonale della |>m-
duzione dei Dm- vede concen­
trato al nord il f>!1.2",i per un 
totale di oltre 5.4 milioni di et­
tolitri (41.2"ó bianchi, pan a 
poco più di 2.21 milioni di hi. 
ed il a8.8"<'. rossi, pari a 3,2 mi­
lioni di hi), nel centio Italia il 
33.2"f> per complessivi 3.1 mi­
lioni «li hi (il 37.8'V. bianchi per 
1.2 milioni di hi ed il ti2.2'.. 
rossi per 1.9 milioni di hi) ed al 
sud solo il 7.0'o per completi­
vi 7(10 mila hi circa (il 71.4".. 
bianchi per 490 mila hi ed il 
28.6% rossi per quasi 200 mila 
hi). 

Valutazione che sottolinea 
come al nord ed al qentro pre­
dominino i vini rossi ed al sud 
i bianchi, conseguenza peral­
tro determinata da una filoso­
fia produttiva e colturale da 
cui sono caratterizzate le tre 

Lisi e ili 11.i piiidii/ionr vinico­
la n.i/ion.ili' il i '.il gladi) di ap­
pi ovvi L; ioli, ii nei Un miei in > 
i niiiplessivii i isiilt.i del 12(i".. 

Su onesti elementi, oltre 
i he sul valine delle analisi 
niovemeiiti dallo studio del­
l'.indauieiilo della domanda 
dei in.iguioii mercati interna­
zionali su i in il vino italiano 
i ìsi unte ila tempo alti indici di 
gradimento, si concentra la 
maggior naite delle aspettati­
ve di cui e oggetto la XIX edi­
zione del Vinitaly di Verona 
t he si snoda su una superficie 
• li ulne 75 nula metri quadrati 
pei |impili te. ai numerosi ope-
laton e(onomici che hanno 
già Liai.mtifa la propria pre­
seli/a nel coi su delle sei gior­
nate. la più ampia panoramica 
della produzione vinicola na­
zionale m un aperto e costrut­
tivo (onlimitn con il mercato 
della im:i oi lenza 

Alimentazione 
«triade in Italy» 

Anello di cnugiuti/ionr tra il settore primario, l 'industria 
alimentare, il comparto commerciale e l'universo dei consu­
matori. la l'iera dcH'Agrindu.stna Alimentare (K.nal). la cui 
quarta i di/ione e in corso a Verona Imo al 22 aprile prossimo. 
e oiuiai un ini|>ortaiitc terminale nell'ai fcrma/ionr tecnico-
niercanlile delle produzioni agro-alimentari italiane 

Nata nel 1 Olili con l 'intento di sollecitare più cospicue at-
len/ioni verso l 'alimentare -iliade in I t a l y . la rassegna ha 
maturato, nel breve arco di quat t ro anni di attinta., una 
somma di significative cs|>crien/e. 

I i istillati della edi/ionc 1984 del Fatai: 285 espositori ita­
liani, 121 esteri di 15 Paesi, ed un totale di oltre 51 mila 
operatori, nazionali ed esteri, succedutisi nell'arco delle cin­
que giornale della manifesta/ione.si propongono — alla luce 
dei traguardi conseguiti dall ' industria al imentare italiana 
nel corso delia trascorsa anna ta produttiva — come una sti­
molante premessa \KT i programmi operativi della edizione 
1985 della fiera. La recuperata predilezione dei consumatori 
italiani ed esteri per le produzioni al imentari italiane, la ve­
rificata crescita delle esportazioni eli alcuni prodotti tipici 
nazionali, l ' irrobustimento tecnologico dell ' industria ali­
mentare italiana, riportatasi su livelli di estrema competiti­
vità su molti mercati esteri, rappresentano, infatti, una più 
che lusinghiera premessa per il lavoro impostato dalla Fiera 
di Verona in preparazione del 4" Faial ed intorno al quale i 
consensi, da parte di imprenditori ed operatori economici, 
sono sempre più cospicui e lusinghieri. 
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Successo di una iniziativa della Regione Emilia-Romagna 

Va forte l'Enoteca di Dozza 
DOZZA (Bologna) — Tempi duri in 
cant ina, e non da oggi. Il 1984 e 1*85, 
comunque, si segnalano t ra le an­
nate peggiori in tutti i sensi. Mer­
cato, meteorologia, produzione e 
norme comunitarie: tu t to concorre 
a rendere sempre meno agevole la 
vita dei produttori vitivinicoli. «Se 
le difficoltà aguzzano l'ingegno, in 
Emil ia-Romagna non c'è paura — 
dicono in Regione — ul t imamente 
s t iamo andando abbastanza forte. 
con molte novità e buone prospetti­
ve per il futuro». 

Le novità vengono su entrambi i 
versanti . produzione-trasforma­
zione e mercato-promozione. Nei 
campi e nelle cantine la ricerca 
scientifica promossa dall 'Ente re­
gionale ha portato i vigneti e i pro­
cessi di vinificazione al l 'avangua-
dia per qualità e tecnologie appli­
cate. Nella competizione commer­
ciale, poi, i nuovi s t rument i di pro­
mozione e di conquista di sempre 
nuovi mercati , soprat tut to esteri, 
hanno svolto una funzione deter­
minante . 

•In questi anni abbiamo punta to 
su quat t ro direttrici fondamentali 
per qualificare il comparto vitivini­
colo — afferma l'assessore regiona­
le all 'Agricoltura Giorgio Cercdi — 
il miglioramento varietale, le tec­
niche di lavorazione, la ricerca 
scientifica. Io sviluppo delle tecno­
logie di trasformazione. I risultati 
sono stati consistenti. I nostri vini 

non temono confronti, sia quelli di 
al ta qualità che la grande massa 
dei vini da tavola. A questo punto 
s iamo pronti, e attrezzati, per pun-
ta resu una quinta direttrice, quella 
promozionale. L'Enoteca regionale 
di Dozza si s ta affermando assai 
bene e. a fronte di programmi più 
puntual i e complessi, la Regione 
intende corrispondere con un pro­
gressivo incremento degli stanzia­
menti». 

L'attività dell 'Enoteca è in forte 
crescita, s t imolata anche dalla 
spinta crescente che viene dai prò- t-
dut tor i . «All'inizio c'era una certa 
apat ia da parte dei produttori ad 
impegnarsi collettivamente nella 
promozione — sottolinea il presi­
dente dell 'Enoteca, Giovanni Ma-
naresi — adesso sono loro che ci 
spingono sempre di più ad intra­
prendere nuove iniziative». La sto­
ria dell 'Enoteca non è lunga. Nasce 
nel 1970 per iniziativa del Comune 
di Dozza, della Pro Loco e di alcuni 
produttori locali, col concorso degli 
Enti pubblici del Bolognese. Nel 
1978 ottiene il riconoscimento della 
Regione, che con una apposita leg­
ge le riconosce il ruolo di s t rumen­
to pubblico regionale per la promo­
zione enologica, in Italia e all 'este­
ro. Gli anni successivi hanno se­
gnato un costante incremento di 
attività e di risultati. -L'esperienza 
e la professionalità ma tura te in 
questi anni ci consentono di svol­
gere un importante servizio per 

tutti i produttori, grandi e piccoli 
— rileva il responsabile del settore 
per l 'assessorato regionale, dott. 
Fantini — affrontando problemi di 
immagineed i mcreatoche i singoli 
produttori cer tamente non potreb­
bero risolvere. Soprat tut to all'este­
ro. Ad esempio, pr ima di andare in 
un paese lontano, svolgiamo un'at­
tenta analisi della situazione sotto 
diversi aspetti, dai rapporti politici 
fra gli Stati , alla reciproca bilancia 
commerciale, fino alle condizioni 
economiche idonee all ' introduzio­
ne del prodotto. Insomma, non ci 
but t iamo al buio, conosciamo pre­
ventivamente condizioni e oppor­
tunità di penetrazione commercia­
le. I privati, da soli, difficilmente 
potrebbero permettersi un bat t i ­
s t rada del genere-. 

Giappone, Canada, Usa, Urss. 
sono solo alcuni dei mercati princi­
pali battuti in questi anni . Con 
buone prospettive. Si sta pensando 
addiri t tura, in alcuni di questi Pae­
si, di realizzare forme nuove di 
s trumentazione promo-commer-
ciale, con l'istituzione di " t rad ing" 
e di "joint ventures" in grado di ga­
rantire una presenza delle produ­
zioni emiliano-romagnole sempre 
più consolidata e sistematica. -Da 
piccola vetrina di bottiglie, come 
siamo partiti — ricorda il presiden­
te Manaresi — st iamo assumendo 
funzioni di grande portata per l'in­
tero settore regionale. Perfezio­

nando i nostn strumenti , miglio­
r iamo ì risultati e questo porta con' 
se adesioni sempre più numerose e 
convinte da parte dei produttori-
L'Enoteca jn tende cogliere questa 
sollecitazione che viene da tanta 
parte dei produttori per svolgere 
un'azione promozionale capillare 
at traverso i centri più qualificati di 
produzione, senza trascurare alcu­
na provincia. L'immagine dei no­
stri vini migliori va rilanciata e in­
tendiamo farlo insieme ai produt­
tori. alle Camere di Commercio, al-
l'ICE, ai Consorzi di tutela e alle 
Amministrazioni provinciali-. 

In tanto viene intensificato il dia­
logo col mondo della scuola, per in­
crementare le visite guidate (già 
numerose, del resto) alla sede del­
l'Enoteca, nel suggestivo Castello 
di Dozza. »È una forma importante 
di corretta educazione — precisa 
Manaresi — il vino è un al imento e 
come tale va consumato. Insegnar­
lo ai giovani mi sembra estrema­
mente importante». 

Lo stesso impegno di informa­
zione ed educazione all 'uso corret­
to del vino viene messo a disposi­
zione anche delle numerose comiti­
ve che quotidianamente affollano 
il Castello e visitano l'Enoteca po­
sta nei sotterranei. 

Cosa si può vedere? 
-Tutti i migliori vini della Regio­

ne, dagli spumant i ai classici Doc, 
che sono ormai una trentina — 

precisa Manaresi. — Ma non solo 
vedere, soprat tu t to assaggiare ed 
anche acquistare, in piccole quan­
tità-. 

A questa vetrina stabile, ogni an­
no se ne aggiungono molte altre, in 
tut to il mondo, nelle varie iniziati­
ve fieristiche e promozionali alle 
quali l 'Enoteca partecipa assidua­
mente. 

Nel solo calendario dei prossimi 
tre mesi sono già fissati appunta­
menti di grande rilievo: appena 
conclusa Agritalia a Mosca (26 
marzo - 2 aprile) ecco Vinitaly a Ve­
rona. dal 17 al 22 di questo mese. 
poi subito dopo a Berna, alla Casa 
d'Italia (26 aprile - 5 maggio), e a 
Pa rma col Cybus (4-8 maggio). 

In giugno sarà la volta del Giap­
pone, con l'esposizione vinicola di 
Osaka, e in campo nazionale il 
Fiercato di Bologna e il -Bus opera-
tors flash market- di Rìmini. 

-A Verona la nostra presenza è 
es t remamente qualificata — sotto­
linea Manaresi . — Contiamo su un 
padiglione di 1240 metri quadrat i , 
organizzato dalla Regione e dall 'E­
noteca. nel quale sono presenti col 
loro s tand 24 produttori di tu t ta 
l 'Emilia-Romagna. È il modulo 
migliore per le fiere internazionali. 
con l ' immagine complessiva unifi­
cante e l ' impegno diretto dei pro­
duttori-. 

Florio Amadori 

I risparmiatori 
possono fare molto 

per l'agricoltura del Piemonte, 
della Liguria e della Valle d'Aosta: 

\J^f'~.>^ "guadagnarci 
per esempio!" 

_ , . Acquis tando i Certificali «li Depos i to "Risparmio 
< 2 * J ^ V * Agricolo" •!• I 11 ! »1 K \* .k'AK'lf » (Istituto federa le di 
j * ' Credi to Agrario ••• i il l'u-ui'-ni» . l i I i:;ui«.i •• !-• \ all' •! V»si.i. 
' / ( ! I > | I * . m i n l i |>i• --.-- > :-U sjriiil» III •!• :;li I «iti |>.ut» • i | i . int i 

* CASSE DI RISPARMIO del Piemonte e della Liguria 
BANCHE POPOLARI Piemontesi. 

\ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ l i i i . i i i / i . i i i i i I .r.;ii' • i l i i i i . i •!• Iì« i n ii ;;i> «ni »• : M I . H I I I •• •••i" • 

• | i iu i ( | i . I.i \ . i tn l i t . i di u n i n , ' vi n 11- u t . , .il e ni>. il . i li ni l l . I / M . in-

Insomma: l 'agricoltura p u ò fare molte» pe r i r isparmiatori . 
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Imbottigliato 
all'origine 
dal vinificatore 

FATTORIA 
DEI BARBI 
PROPRIETÀ 
COLOMBINI 

MONTALCINO 
I B A R B I ( I t a l i a ) 

#-• 

Prodotti originali jugoslavi 
qualità eccellente - prezzi eccezionali 

•S^ / c . SALSA CON CREN S E N A p K PISELLI - > 

'£ f-
t i r * * 

^n 
&»* 8 

° cf' SALSA C ON PEPERONI SpA>* ^ V * O g 

\f birra I .avito in bottiglie da 500 ce e in lattine da 330 ce yo d 
> g _ 
Presso i negozi COOP-ITALIA e CONAD g 
UNIONE COMMERCIALE C. — Via Leonardo da Vinci. 143 
TREZZANO SUL NAVIGLIO (Milano) - Telefono n. 44 .55 .403 

Qualità e convenienza 
con i prodotti jugoslavi 

Stufa nel UHM come distributrice di pro­
dotti chimici, dopo essere riuscita ud inse­
rirsi positivamente sui mercati nazionali 
ed internazionali. la lice di Trattano sul 
Navigho.(sede defili ulfici via Leonardo da 
Vinci l-f.l) ila oltre un anno e anche esclusi­
vista / U T /;i vendita di prmlntti alimentari 
delle più note industrie jugoslave. Lu col-
lalKira/.ionc tra la lice e le aziende jugosla­
ve è nata grazie ad una opcra/.ionv com-
pensiìliva di import cx/iort che si caratte­
rini con l'esportazione di prodotti chimici 
e l'importazione di generi alimentari per 
un im/xtrto di pah prezzo. In sostanza, le 
industrie jugoslave, amiche pagare in di­
nari i prodotti chimici ricevuti dalla lice, 
hanno deciso di concedere l'cscluvilà della 
loro produzione alimentare all'azienda ita­
liana garantendo al tempo stesso una co­
stante fornitura di generi di prima qualità. 
Grazie a questo interscambio e al fattivo 
lavoro dei titolari Onorio Pulctti e Enrico 
Hovclli, la lice nel breve volgere di fiochi 
mesi ha avuto un decollo verticale che gli 
ha fH'rmesso di farsi conoscere anche nel 
settore alimentare sia nella grande che 
nella media rete distributiva. -l.e sempre 
più pressanti richieste di commesse — sot­
tolineano i responsabili dell'azienda — ci 
hanno messo nelle condizioni di ristruttu­
rare e potenziare la nostra ditta, di aprire 
un tleposito a Zibido S.Giacomo, e di rior­
ganizzare il carico lo scarico e la giacenza 
con dei sistemi computerizzati. Tra la ses­
santina di prodotti, confezionati parte in 
scatola e parte in vetro, importati dulia 

Emona di Luliiana, l'odravka di Zagabria, 
Voearctxìfi di liclgrado e kolinska di Lu-
liiana, figurano i crauti, i [icficronì, le ci-
fiottine, la salsa, i cetrioli, le carote, i piselli 
e la scnafic, nonché prodotti ittici conser­
vati e surgelati. Un ulteriore tocco di clas­
se viene infine dato dalla prestigiosa birra 
del •/«i.sko», la più antica casa produttrice 
di birra jugoslava che ha la propria sede 
sociale in Slovenia nei pressi dell'omoni­
mo fiume. Ma qual'è il motivo di questo 
successo? -Il prezzo — risjiondono all'uni­
sono i titolari della lice — che è notevol­
mente più basso dei prodotti nazionali che 
offrono le stesse caratteristiche: A questo 
importante requisito va inoltre agggiunto 
il non tracurabilc particolare che questi 
prodotti oltre ad essere sottoposti ad un 
meticoloso controllo sanitario hanno an­
che il pregio di garantire un'ottima qualità 
e al tempo stesso la costanza della qualità. 
V:sto la positività dcll'inserimen.to sul 
mercato alimentare la lice ha anche deci­
so di affiancare ai prodotti jugoslavi alcu­
ne specialità italiane che gli permettono 
cos'i di allargare la propria gamma. Paral­
lelamente e stata inoltre potenziata la ra­
mificazione dei corrispondenti sul territo­
rio nazionale e sono stati creati dei punti di 
riferimento in numerosi paesi europei e 
africani che hanno immediatamente per­
messo alla lice di aprire il mercato inter­
nazionale dei 'suoi- pregiati prodotti jugo-
sla vi 

Giorgio Villani 

A.CM. 
.-V/iiMi(l;i r«M.|H'niliva M;uvll.»zi«»tir 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Ni- \ I I I n v a l e ;l | i ; i s s i r i ' 
i l i Kelvin limili.I \ e i l l l e 
a r u i i i M r i r l ' . W . M . 
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